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Premessa
Il Servizio nazionale per l’Irc ha ritenuto opportuno avviare un Gruppo di lavoro, composto da esperti e da Idr formatori, per supportare gli Idr in questa fase di ulteriore transizione. Grazie anche all’operato di questo Gruppo, i docenti interessati - per ora quelli della Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado - potranno sentirsi non estromessi ma coinvolti in modo attivo nei cambiamenti in atto:

- apportando i necessari correttivi rispetto a quanto fin qui proposto (non è certo un ripartire da capo);

- entrando in un giusto atteggiamento rispetto alla modalità con cui il Ministero della Pubblica Istruzione (Mpi) intende mettere in atto le innovazioni.

1. Le (nuove) Indicazioni per il curricolo
Il 4 settembre 2007 il Mpi ha pubblicato il Decreto Ministeriale con allegato il testo delle Indicazioni per il curricolo. Si tratta di un Decreto "leggero" sia dal punto di vista istituzionale (un decreto ministeriale, che non necessita di consultazioni parlamentari, a differenza dei decreti legislativi), sia dal punto di vista dell'approccio sistemico. Il primo articolo infatti precisa che si tratta di Indicazioni definite "in via sperimentale", proposte alle scuole perché nella loro autonomia possano "averle a riferimento", da mettersi a confronto "con gradualità". Di conseguenza, per tutto ciò che non è espressamente contenuto nelle Indicazioni allegate al DM si fa riferimento alla normativa vigente, dal DPR 275/1999 (Regolamento sull'autonomia delle Istituzioni scolastiche) alla Legge 53/2003 (la Legge con le Norme generali che regolano il sistema educativo di istruzione e formazione), al D. L.vo 59/2004, di cui, come precisa il DM all'art 4, restano in vigore i quadri orari e quanto non espressamente modificato con le nuove Indicazioni - le quali concretamente vanno a sostituire gli "allegati" al D.L.vo 59/2004 -. In altri termini le scuole sono dapprima invitate a studiare le Indicazioni ora pubblicate, per verificarne le modalità più opportune di attuazione, compatibilmente con il Piano dell’offerta formativa (Pof) da esse già elaborato per l’anno scolastico 2007-2008. Ma sono anche invitate a mettere in evidenza gli eventuali punti di miglioramento elaborati nel corso del biennio di sperimentazione 2007-2009, da segnalarsi in vista della prevista revisione al termine di tale biennio.

Resta inteso che tutte le "buone prassi" educative e didattiche realizzate in questi anni di prima attuazione del D. L.vo 59/2004 restano a pari titolo punto di riferimento delle scuole e le scelte organizzative e didattiche che sono state adottate in tale contesto non vengono in alcun modo "abrogate" d'ufficio dal Ministero. Saranno le stesse Istituzioni scolastiche autonomamente a valutare quali elementi della riforma scolastica in atto tenere in vigore e quali correttivi apportare all'organizzazione del proprio lavoro, "utilizzando a riguardo tutti gli strumenti di flessibilità previsti dal DPR 275/1999, con particolare riferimento agli articoli 4, 5 e 6" (DM, art. 3). 

Queste Indicazioni hanno una struttura che in parte può essere considerata simile e in parte invece chiaramente diversa rispetto a quelle allegate al D. L.vo 59/2004. Mentre per la scuola dell'Infanzia vengono proposti cinque Campi di esperienza, per la Scuola Primaria e la Secondaria di primo grado gli Obiettivi di apprendimento sono raggruppati in tre aree disciplinari, rispettivamente: - nell’area linguistico-artistico-espressiva; - nell’area storico-geografica; - nell’area matematico-scientifico-tecnologica. L’Irc per sua natura è interessato a dialogare con i vari Campi di esperienza e con tutte le aree disciplinari, anche se il Campo di esperienza de “Il sé e l’altro” e l’area linguistico-artistico-espressiva sembrano essergli più affini.

Per ogni disciplina poi, oltre agli Obiettivi di apprendimento - non più distinti in "conoscenze" e "abilità" ma formulati in una sequenza lineare - vengono indicati dei "Traguardi per lo sviluppo delle competenze" che rappresentano un’autentica novità rispetto al passato, oggetto di analisi e riflessione in questa fase sperimentale di studio e di iniziale attuazione delle Indicazioni ora pubblicate.

E’ scomparso ogni esplicito riferimento al Profilo educativo culturale e professionale atteso al termine del primo ciclo, anche se ci sono elementi per riproporre alcune vie d’uscita alla fine del ciclo, importanti soprattutto dal punto di vista didattico ed educativo, seppure diffusi nei vari testi presentati, in particolare nel testo cornice Cultura Scuola Persona. 

2. L’Irc e le (nuove) Indicazioni per il curricolo
I riferimenti alla dimensione religiosa dell'esperienza umana, e quindi il richiamo a rifletterci sopra per trasformarli in un adeguato percorso didattico ed educativo, sono chiaramente presenti nella cornice di riferimento e nelle premesse che introducono le linee generali dei singoli gradi di scuola, meno e comunque in maniera implicita negli Obiettivi di apprendimento delle diverse discipline.

L’ Irc viene esplicitamente nominato nella parte generale dedicata ai criteri per l'organizzazione del curricolo, in questi termini: "L'insegnamento della Religione Cattolica è disciplinato dagli accordi concordatari in vigore. I traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento saranno definiti d'intesa con l'autorità ecclesiastica, come da disposizione concordataria".

Da tali constatazioni per il momento si possono trarre tre considerazioni operative, che interessano direttamente l’Irc e quindi gli Idr: 

· L'Irc è pienamente inserito nel quadro di queste Indicazioni, sia in forza dei richiami alla dimensione religiosa come determinante per lo sviluppo della persona sia a motivo della esplicitazione sopra citata, che esclude ogni possibilità di marginalizzazione dell’Irc il quale, rientrando nei criteri per l'organizzazione di curricolo, conserva il suo carattere pienamente "curricolare".

· Gli OSA dell'Irc, sottoscritti dalla CEI con le Intese del 23 ottobre 2003 (scuola dell’Infanzia e Primaria) e del 26 maggio 2004 (scuola Secondaria di primo grado), restano pienamente in vigore e sono per ora l’unico punto di riferimento attualmente riconosciuto per la progettazione didattica degli Idr nel primo ciclo, quantunque non più in formale sintonia con queste Indicazioni (in attesa di definire gli specifici “Traguardi di sviluppo delle competenze e gli Obiettivi di apprendimento”).

· Al pari degli altri docenti gli Idr sono invitati a riflettere su queste Indicazioni per far pervenire suggerimenti ed osservazioni, frutto della propria esperienza didattica ed educativa, al fine di sostenere il processo di elaborazione di specifiche proposte da far confluire nel testo definitivo delle complessive Indicazioni, una volta concluso il biennio di sperimentazione. Al proposito sarà di grande aiuto e di riferimento il Gruppo di lavoro appositamente costituito.
3. Il Gruppo di supporto

Il Gruppo di lavoro ha il compito di "accompagnare" il pieno inserimento dell'Irc in questa fase di cambiamento, predisponendo strumenti di supporto per "leggere" quanto avviene e attivando azioni formative adeguate. “Leggere” innanzitutto, perchè si tratta di capire con molto senso critico quello che sta avvenendo nella scuola e di verificarne le conseguenze sul piano didattico ed educativo. Ma si tratta anche di individuare e valorizzare le migliori pratiche educative e didattiche realizzate dagli Idr in questi ultimi anni di intensa attività formativa per essere “dentro la scuola” a tutti gli effetti.

Per questo il Gruppo di supporto, come amiamo chiamarlo, procederà a duplice velocità: per una riflessione di orizzonte da una parte e per la diffusione di buone pratiche - occasione di confronto e di proposta per tutti gli Idr interessati - dall’altra.

